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Costituzione del nuovo Comune di Serravalle: il Consiglio di Stato approva 
il messaggio 
 
Il Consiglio di Stato, nella sua seduta odierna, ha approvato e inviato al Gran 
Consiglio il messaggio relativo alla nascita del nuovo Comune di Serravalle, frutto 
della volontà di fusione fra gli attuali Comuni di Ludiano, Malvaglia e Semione. 
 
Ricordiamo che questa aggregazione, confermata in modo inequivocabile lo scorso 
25 aprile 2010 da una votazione popolare, porta a compimento il riassetto 
istituzionale dell’intera Valle di Blenio: un’impresa iniziata nel 2004 con la 
costituzione del nuovo Comune di Acquarossa e proseguita nel 2006 con la nascita 
di Blenio. 
Il concetto di riunire i 17 Comuni della Valle in tre soli Enti era già stato espresso in 
uno studio del 1998, e il fatto che oggi esso sia giunto a maturazione concreta 
assume una valenza politica significativa ed esemplare per l’intero Cantone. 
 
Per la creazione del Comune di Serravalle viene proposto un contributo di 
risanamento finanziario pari a fr. 3'000'000.-- secondo la revisione in corso della LPI 
(oggi al vaglio della Commissione della legislazione del Parlamento), cosa che 
consentirà al nuovo Comune di partire con un moltiplicatore d’imposta del 95%, una 
gestione corrente sostanzialmente equilibrata, un autofinanziamento annuo 
di fr. 500'000.--, un debito pubblico pro capite di circa fr. 2'200.-- e un capitale 
proprio di circa fr. 1'500'000.--. 
 
Non mancherà poi il sostegno del Cantone per la realizzazione di alcuni progetti 
specifici, come ad esempio la creazione di una nuova sede per la scuola dell’infanzia 
di Ludiano, la costruzione di una passerella sul fiume Brenno, o ancora la creazione 
del nuovo centro sportivo “al Boschetto”. 
 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

 Elio Genazzi, Capo della Sezione degli enti locali,  091/814.17.11 
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Adozione del Decreto di protezione delle golene della Vallemaggia 
 
Nell’anno internazionale della biodiversità, il Consiglio di Stato ha adottato il Decreto di 
protezione delle golene della Vallemaggia, istituendo una nuova zona che arricchisce il 
sistema delle aree protette del Cantone. Il documento, che sarà pubblicato dal 29 
novembre per la durata di un mese presso le cancellerie dei Comuni di Avegno-Gordevio, 
Cevio, Maggia e Tegna, può essere consultato anche presso l'Ufficio della natura e del 
paesaggio, viale S. Franscini 17, 6501 Bellinzona, oppure nel sito www.ti.ch/dstm-
consultazioni. 
Il fondovalle della Vallemaggia è caratterizzato da contenuti naturalistici e paesaggistici di 
grande valore, e costituisce un ambiente di straordinaria bellezza, grazie soprattutto alla 
dinamicità del fiume, che per lunghi tratti conserva la capacità di esprimersi liberamente e 
di plasmare il territorio circostante. 
L’area, considerata uno dei paesaggi alluvionali più importanti della Svizzera e 
riconosciuta anche in ambito internazionale, ospita due zone golenali di importanza 
nazionale; una di importanza cantonale; e comprende una serie di biotopi umidi e aridi 
inventariati di importanza nazionale, cantonale e locale. Gli ambienti golenali, sempre più 
rari sul territorio svizzero, ospitano pregiati spazi vitali per specie animali e vegetali 
spesso uniche, e giocano un ruolo fondamentale nella conservazione del patrimonio 
naturalistico. 
L’adozione del decreto è stata preceduta da un lavoro di concertazione tra le varie cerchie 
interessate. La consultazione, che ha interessato i servizi e i municipi, è stata 
successivamente allargata alla popolazione. Le osservazioni raccolte sono state in gran 
parte integrate nel documento. 
Il decreto di protezione si prefigge di conservare gli elementi ecologici indispensabili 
all’esistenza della fauna e della flora, tipiche dell’ambiente golenale; di favorire la 
dinamica naturale delle acque e dei sedimenti; e di promuovere le attività umane 
rispettose dell’ambiente, curando in particolare l’informazione e gli aspetti didattici. Il 
documento condensa le innumerevoli tematiche che gravitano attorno al fondovalle, 
fornendo indirizzi coordinati con i differenti processi di gestione del territorio del Cantone e 
dei Comuni. 
Con l’adozione di decreti di protezione per biotopi d’importanza nazionale, il Ticino 
adempie ai compiti sanciti dalla Legge federale sulla protezione della natura e dalle 
relative ordinanze, e contribuisce a conservare attivamente il proprio patrimonio 
naturalistico. 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 
DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO 
Paolo Poggiati, Capo Ufficio natura e paesaggio, paolo.poggiati@ti.ch, tel. 091/ 814.37.09 
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Incontro tra Consiglio di Stato e Deputazione ticinese alle Camere federali 
 
 
La Cancelleria dello Stato comunica che mercoledì 17 novembre 2010 si terrà 
l'usuale incontro tra il Consiglio di Stato e la Deputazione ticinese alle Camere 
federali in preparazione della Sessione  invernale. 
 
Al termine della riunione, indicativamente verso le ore 12.00 è previsto un breve 
incontro con la stampa a Palazzo delle Orsoline (sala stampa) per riferire sull'esito 
della stessa. 
 
Per ulteriori informazioni: Giampiero Gianella, tel. 091/814 43 20 
 

 


